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Mercoledì 5 agosto 2015
nella chiesa Maria SS. del-
l'Agnena di Vitulazio, il par-
roco don Pasquale Violante
ha unito in matrimonio Ales-
sia Giudicianni da Vitulazio

e Salvatore Antinolfi da Bellona. I tan-
tissimi invitati presenti l'hanno defini-
to: "Matrimonio da favola". Non pote-
va essere altrimenti perché lo Staff
che ha contribuito a renderlo tale era
composto dai migliori esperti della zo-
na. Per la cura dei capelli e lo splen-
dore dei volti degli sposi la responsa-
bilità è stata affidata al Team di Paolo
Fasulo da Bellona mentre gli addobbi
floreali sono stati curati da "La Garde-
nia" di Maria Papa da Bellona; i due
servizi, sia fotografico che riprese vi-
deo sono stati affidati alle mani esper-
te di Pietro Manna da Pignataro Mag-
giore che è riuscito a cogliere negli
scatti e nel video i momenti più belli ed
indimenticabili. La colonna sonora
nunziale è stata eseguita dall’Orche-
stra da Camera “Arcadia” diretta dal
M° Gerardo Cavallo. Testimoni: Santa
Giudicianni e Giampiero Morra mentre
i paggetti sono stati: Alessandra, Lu-
dovica e Mia. Gli sposi lungo il percor-
so, che li portava al ristorante ubicato
nell'amena zona di Triflisco, hanno ta-
gliato una infinità di nastri augurali
tanto da raggiungere il luogo del rice-
vimento con un notevole ritardo che
non è stato avvertito dagli invitati per-
ché quanto preparato era davvero de-
gno di un "Matrimonio da favola". 
Agli sposi le nostre felicitazioni affin-
chè possano trascorrere una vita se-
rena e felice. 

ZL’AXLBSER -
DODQEL-

WLARVIGTA
OLOAP
OLUSAF

Info:
0823.966698

(Un omaggio a chi indovina la frase nascost a)

Le ricette di Niett a 
Collaboratrice da Bellona

Lasagne di 
melanzane e ricotta

Per 6 porzioni: Gr 750 melanza-
ne, 500 gr di pomodorini, 250 gr
di ricotta, 1 cipolla, 1 carota, 1

spicchio d'aglio, qualche foglia di Basilico,
sale e olio extravergine d'oliva. Preparare un
sughetto con i pomodorini facendoli soffrig-
gere con cipolla, carota, e aglio. Fare restrin-
gere il sugo per circa ½ ora. Tagliare le me-
lanzane a fette alte circa 1 cm, grigliarle e
salarle. Prendere una pirofila e ungerla con
un po' d'olio. Disporre le melanzane sulla pi-
rofila. Mettere il sugo sopra le melanzane e
poi una spolverata di ricotta fresca. Conti-
nuare a formare due o tre strati in questo mo-
do. Sull'ultimo strato aggiungere il parmi-
giano. Mettere in forno per 20 minuti a 180°.

Alessia Giudicianni e Salvatore Antinolfi: Matrimonio da favola
Direttore

Parmigiana di melanzane 
Preparare il sugo. Lavare e
sbucciare le melanzane. Ta-
gliarle a fette di circa un cen-
timetro e grigliate oppure po-
tete far appassire le melanza-
ne in forno. Prendete una pi-
rofila e versate un mestolo di sugo, Adagiate
un primo strato di melanzane avendo cura
che siano le une accanto alle altre a formare
un fondo compatto. Cospargete di parmigia-
no e disponete sopra delle fettine di caciotta
e ricominciate la procedura fino a che gli
strati arriveranno al bordo della pirofila. (su-
go, melanzane, parmigiano, caciotta). Com-
pletate l'ultimo strato con parmigiano e ca-
ciotta e poi mettete il sugo. Infornare la par-
migiana (200° per circa 20 minuti).
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Viale Dante, 13 - 81041 V itulazio (CE) 
Info: 0823 965133- 388 9447733 - Email: info@pcdoktor .it

Luigi Arzillo

Puglia - Castel del Monte
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Federico II era legato al ca-
stello da un incommensurabi-
le affetto perché era una sua
creatura. Infatti il Sovrano
aveva tracciato il disegno di
cui era orgoglioso e con pia-
cere soggiornava nel castello

insieme ai suoi consiglieri Pier delle Vigne e
Taddeo da Sessa. Il castello fu dedicato a San-
ta Maria di Castro Monte un antico villaggio
ai piedi del colle dove era ubicata l'abbazia
benedettina di S. Maria del Monte. Il celebre

edificio ha l'aspetto di una fortezza ma non ha
fossati , né ponte levatoio, né sotterranei ma
solo grandi stanze rivestite con marmi pre-
ziosi. La forma del castello ricorda un otta-
gono ed è munito di otto torri. La luce pro-
viene da ampie finestre in stile gotico; dalle
torri si sale sul terrazzo da dove si può am-
mirare un panorama meraviglioso. Le splen-
dide sale un tempo erano rivestite con marmi
policromi ed arazzi oggi andati perduti ad
opera del tempo e degli uomini che hanno di-
strutto e rapinato. Per lungo tempo il castello

fu adibito a pri-
gione politica ma
il tempo e le guer-
re danneggiarono
l'intera struttura.
Si narra che la
forma ottagonale del castello disegnata da
Federico II,deriverebbe da un anello della
stessa forma geometrica che fu donato al so-
vrano dal regnante d'Etiopia. Dopo la morte
di Federico II il castello divenne possesso de-
gli Angioini ed in seguito della famiglia Del
Balzo, venuta in Italia dalla Provenza, ed in
seguito da Carlo I d'Angiò ed infine fu pos-
sesso degli Aragonesi. Durante la peste che
colpì Andria, vi si rifugiarono i Carafa, ma la
decadenza e l'abbandono fecero sì che il ca-
stello restasse incustodito divenendo dimora
di briganti e di pastori che asportarono i pre-
ziosi marmi e le numerose sculture. Tuttavia,
dopo gli scempi compiuti, la magnificenza
della costruzione non subì alcun danno e tut-
tora desta meraviglia. Nel 1853 per interessa-
mento dei cittadini di Andria e di Barletta, si
iniziarono i lavori di restauro e nel 1876 il ca-
stello fu ceduto allo Stato Italiano che lo con-
siderò un monumento nazionale. 

Macelleria Agorà 
Ferdinando Carusone

Via Luciani - Parco Agorà
Vitulazio (CE) T el. 329 7668004

Da noi trovi le TRE G
Garanzia - Genuinità - Gentilezza

Kg 1 cosce
Kg 1 petto
Kg 1 ali

Kg 1 macinato
Kg 1 spezzatino
Kg 1 hamburger

Kg 1 spezzatino
Kg 1 fettine
Kg 1 macinato

Euro
9,90

Euro
17,50

Euro
15,50

Pollo allo spiedo
Euro 6,00. DUE

Euro 10,00 

De Crescenzo 
Café

di Antonio De Crescenzo
Superenalotto - W in For Life 

Pagamento bollette - Ricariche telefoniche
Carte Bancarie e Gratta e vinci P.zza Umberto I, 2 - Bellona Tel. 0823 966870

Tonino Di Monaco - 3° anniversario della scomparsa
Giovedì 20 agosto u.s. a Olten (Svizzera) è
stata celebrata una solenne e toccante ceri-
monia nella ricorrenza del terzo anniversa-
rio della scomparsa di Tonino di Monaco.
Lo hanno ricordato, a quanti gli hanno vo-
luto e continuano a volergli bene, la moglie
Assunta Falco ed i figli: Cettina ed Enzo,
nonché i nipoti. Antonio Di Monaco, origi-
nario di Santa Maria Capua Vetere, sposò la
vitulatina Assunta Falco, carissima sorella
del nostro Direttore Franco Falco. 

Esprimiamo a tutti i familiari la nostra vicinanza.
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Tempi vissuti - narrativa autobiografico-sociologica di Bartolo Fiorillo
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Un grosso volume di 280 pagine, pubblicato nel gen-
naio 2015 da Giuseppe Vozza editore in Casolla di Ca-
serta: ne è autore il prof. Bartolomeo Fiorillo, che ha
dedicato 38 anni all'insegnamento di materie letterarie
e filosofiche e ha dato il suo contributo di passione ci-
vile come consigliere comunale di Pignataro M., mili-
tando prima nel P.S.I. e poi nel P. C. I. (come indipen-

dente). Nel 1976 il Fiorillo fondò l'Associazione culturale "Amici della
Musica" (di cui qui si fa una "Breve storia", pp. 31-34), poi il Comitato
del Quartiere di Partignano (rione di Pignataro), (l'Autore ne fa una cro-
nistoria alle pp. 38-42); e ancora nel 1990 il Museo della civiltà conta-
dina e artigiana; nel 1994 infine la rivista Le Muse, prendendosi cura
inoltre della Cappella cimiteriale della Congrega di S. Vito. Il volume
raccoglie oltre un centinaio di pezzi, consistenti soprattutto in lettere
(come indica il sottotitolo), "testimonianza di un impegno civile profuso
in vari campi, sempre alla ricerca del dialogo con privati cittadini e con
le Istituzioni pubbliche per evidenziare e cercare di risolvere problemi
della vita di Pignataro M." (dalla quarta di copertina). Sono presenti an-
che alcune orazioni funebri e brevi recensioni di raccolte di versi che ri-
guardano sia quelle da lui pubblicate (sono otto di cui una in dialetto na-
poletano), sia quelle di altri poeti, quali il Nacca e il Rotoli, ecc. Gli
scritti presenti in questo volume  si collegano dunque alla varia attività
del Fiorillo quale Presidente delle varie Istituzioni suddette di carattere
musicale, museale, sportivo e sociale in genere, oltre che quale Saggista
(si vedano per es. "La produzione poetica di Don Franco Simeone",
"Omaggio a Francesco Vito", "Gli ostacoli allo sviluppo del Sud"  e "la
Questione meridionale", ecc), Poeta  e Uomo politico di sinistra: da ciò
anche i suoi rapporti con l'Ente Comune e con il Vescovo (meglio: i Ve-
scovi). Come si vede, la maggior parte del materiale contenuto in questo
libro prende avvio da circostanze particolari: trattasi dunque di scritti
d'occasione, che coprono l'ultimo quarantennio; da notare che il volume
si apre con "Pignatarise cammina-paise", una riflessione sociologica  già
pubblicata nel bimestrale "Il Pino", alla fine del 1971 e si chiude con una
lettera dell'ottobre del 2014 al Sindaco su problemi riguardanti il Museo.
Ma nel complesso l'opera costituisce "un continuo dialogo che va al di
là del personale, al di là del mero dato autobiografico", tant'è che sono
qui presenti diversi saggi di più ampio respiro, alcuni già pubblicati, che
esulano dal contingente: mi riferisco ad "Arte e cultura, ieri e oggi a Pi-
gnataro M.", "Una presenza laica", "Maria Cappuccio nel vivo ricordo di
un suo allievo", "Esperienze di guerra, "Diritto pubblico e privato nel
mio paese …nella mia vita", "Riflessioni riguardanti il Convegni su Pi-

MARKET DELMARKET DEL GUSTGUSTOO
Pietro Di Monaco

Via Regina Elena, 79 - Bellona (CE)
Tel. 327.7973545

Si accett ano tiket e
Buoni Pasto di tutti i 
tipi senza detrazione

Ogni chilogrammo di 
mozarella una ricott a 

in omaggio

Domenica e festivi 
carciofi arrostiti

Cancello ed Arnone - Cultura cinofila e passione per gli
animali: le due grandi spinte che hanno determinato il
nostro concittadino Ercole del Gaudio a promuovere una
simpatica ed importante iniziativa. Sono attivi percorsi
di educazione cinofila di base, il cui scopo è aiutare i
proprietari nella gestione quotidiana del proprio cane,
insegnando loro a comunicare con lui nel modo miglio-

re, ad affrontare e prevenire comportamenti sgraditi o eventuali problemi
e soprattutto a creare una solida partnership e una convivenza armoniosa
in qualsiasi situazione e ambiente. Protagonisti dei percorsi educativi sa-
ranno in primo luogo i nostri
amici a quattro zampe e i loro ri-
spettivi 'accompagnatori'. L'in-
segnamento sarà seguito dall'i-
struttore tecnico di 2° livello per
addestramento cani di utilità e difesa,  Ercole del Gaudio, il quale da gio-
vanissimo si è dedicato con passione al rapporto uomo/cane, con partico-
lare attenzione alla componente emozionale ed empatica che coinvolge i
due soggetti che entrano in relazione. Il metodo educativo e di apprendi-
mento utilizzato al Campo delle Viti è basato sul gioco e sul rinforzo po-
sitivo, nel pieno rispetto del carattere, delle esigenze e della sfera emozio-
nale di ogni cane, e vieta categoricamente qualsiasi forma di coercizione
fisica e psicologica su di esso. Un cane educato è un cane felice ed è una
piacevole presenza per noi e per chi ci sta accanto. I percorsi di educazio-
ne di base del Campo Cinofilo di Cancello ed Arnone sono studiati su mi-
sura, con particolare riguardo alle esigenze del cane e del proprietario. Per
info: asdoli@libero.it - Ercole 333-9668825 
Ilaria, grazie per aver scelto di far parte della nostra grande famiglia. Con te sia-
mo 246. Franco Falco 

Nasce il Campo Cinofilo delle Viti
Ilaria Abrosca - Collaboratrice da Cancello Arnone

Per la tua pausa caffè
MC VENDING sas

081 7590239

gnataro", oltre ai già citati sulla Questione meridionale e su Don Franco
Simeone. Mi permetto di sottolineare soprattutto questi ultimi scritti per-
ché esprimono al meglio il "vissuto" di alcuni "tempi" dell'Autore; da ciò
il senso profondo del titolo. Sono testi, questi ultimi, che commuovono
perché attestano la vera vita vissuta fatta di dolori, ma anche di grandi spe-
ranze,di sogni che a poco a poco si concretizzano a vantaggio di una Co-
munità, in nome della collaborazione dei singoli, mai per la vanagloria di
un singolo. "Tempi vissuti" è un ricco documentario della Storia contem-
poranea di Pignataro Maggiore. 
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"Bellona 7 Ottobre 1943 - Il culmine di una tragedia chiamata Guerra"
Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona6^ punt ata

Il Prof. Felicio Corvese, (foto
a lato) Presidente del Centro
Studi "Francesco Daniele" di
Caserta, nel suo intervento si
è così espresso: "Conosco
Franco Valeriani da qualche
anno e devo dire che si è

sempre prodigato per la conservazione e va-
lorizzazione della Memoria Storica dell'Ecci-
dio di Bellona avvenuto la mattina del 7 Ot-
tobre 1943. In varie occasioni ha offerto la sua collaborazione per ri-
cordare quelli che furono i fatti dell'autunno 1943. La sua dedizione
ai valori del ricordo gli hanno fatto meritare il rispetto, l'affetto e la
crescente riconoscenza delle persone che lo conoscono. Egli si pro-
diga a trasmettere le emozioni, le parole affinchè il ricordo sia sem-
pre vivo. Preziose sono le testimonianze di Franco Valeriani, che ha
voluto ricostruire gli avvenimenti attraverso un meticoloso lavoro di
ricerca dei documenti storici che rafforzano le considerazioni
espresse nelle testimonianze rese dai cittadini. Così oggi egli può
presentare questo libro, frutto di un'appassionata e approfondita ri-
cerca di fatti vissuti da ragazzino, in prima persona, ripensati da
adulto attraverso il confronto con numerose testimonianze e infine
documentati con contributi provenienti da diverse fonti ufficiali. La
sua continua voglia di conoscere lo ha portato ad esprimere come la
sua stessa vita, l'impegno di uomo di cultura e a dimostrare che la
storia è quella che scriviamo quotidianamente. Riconosco in lui una
dote innata che ha voglia di adoperarsi per il prossimo con un attac-
camento ai valori che concorrono a tenere alto il prestigio della sua
cara Città decorata di Medaglia d'Oro al Valor Militare. La sua testi-
monianza dell'Eccidio del 7 Ottobre 1943 insieme a tante altre sono
contenute nel docu-film dal titolo: "Terra Bruciata" del Regista Lu-
ca Gianfrancesco con il supporto di ricerche e di documentazioni a

cura mia, del Prof. Giovanni Cerchia (docente di Storia Contempo-
ranea presso l'Università del Molise di Campobasso) e del Prof. Giu-
seppe Angelone (docente di Cinema, Fotografia e Televisione pres-
so la Seconda Università degli Studi di Napoli e docente delle Fonti
Audiovisive presso l'Università degli Studi del Molise di Campo-
basso). Infatti. nel prossimo autunno, saranno girate le scene del-
l'Eccidio di Bellona del 7 Ottobre 1943 che concluderà il percorso
degli eccidi avvenuti nell'autunno 1943 da parte dei Nazisti nell'Al-
to Casertano e per troppo tempo tenuti nell'oblio". 

Basta una formula per capire se sei in forma?
Dr. Rosanna Merolillo - Biologa Nutrizionizta - Collaboratrice da Camigliano

Il BMI (Body Mass Index), indice di massa corporea,
è un parametro utilizzato come indicatore del corret-
to peso corporeo. È un indice ricavato da una formu-
la che mette in correlazione il peso con l’altezza, è
stato ideato dal matematico belga Adolphe Quetelet.
Il valore che si ottiene è confrontato con una tabella
ideata dell'Organizzazione Mondiale della Sanità,

creata tenendo conto del peso medio della popolazione di riferimen-
to. Il BMI presenta numerose limitazioni visto che il peso di un indi-
viduo è dato da diversi fattori e non solo dalla massa grassa. Quindi
il BMI non distingue che impatto hanno sul peso tessuto adiposo, tes-
suto osseo, tessuto muscolare e/o ad altri fattori, ma considera il peso
nella sua totalità. Un esempio classico che mette in evidenza questa
limitazione  è quello di un obeso e un body builder che possono ave-
re lo stesso BMI, uno per la presenza eccessiva di massa grassa, l’al-

tro per presenza eccessiva di massa magra (tessuto muscolare). Un
ulteriore limitazione si ha per le persone molto più basse o molto più
alte della media, le prime risultano sottostimate e le persone partico-
larmente alte risultano sovrastimate, ma per ovviare a quest’ultimo
problema è stato ideata una nuova formula per il calcolo del  BMI da
un gruppo di ricerca dell’università di Oxford.
Quindi il BMI è un indice di partenza che ci può dare un’idea del pe-
so forma dell’individuo, ma solo se rapportato ad altri parametri ed
interpretato in maniera adeguata. Il BMI si calcola: peso (Kg) / al-
tezza (m)2 , invece il calcolo del nuovo BMI: 1.3 X peso (Kg) / al-
tezza (m)2.5. Il valore ottenuto viene confrontato con la seguente ta-
bella: SOTTOPESO: BMI<18.5 – NORMOPESO: BMI tra 18.5 e
24.9 – SOVRAPPESO: BMI tra 25 e 29.9 – OBESO DI TIPO I: BMI
tra 30 e 34.9 – OBESO DI TIPO II:  BMI tra 35 e 39.9 – OBESO DI
TIPO III: BMI >39.9 

Immigrazione e invasione
Salvatore Antropoli - Collaboratore da Pontelatone

Quanto tempo è passato da
quando i negrieri spagnoli e
portoghesi razziavano i villag-
gi dell'Africa catturando esseri
umani per deportarli in Ameri-
ca e venderli sul palco degli

schiavi. Giovani, donne e bambini diventavano
proprietà dei loro acquirenti subendo crudeltà e vessazioni paurose.
Questo sotto l'egida di un paese cattolico. Ma chi sono stati i Papi al-
lora? E perchè non sono intervenuti? Le cose sono cambiate e non è
accogliendoli tutti che Renzi crede di riscattare un passato. I governi
continuano a lucrare con l'aiu-
to europeo mentre il popolo è
allo sfinimento. Una situazione
che è sfuggita di mano, un eso-
do di proporzioni bibliche che
l'Italia non può permettersi. E i
barconi continuano a sprofon-
dare in mare. Dicono mai più e
continuano a ingrassare. 

Stiamo preparando il ter -
zo volume di CHI E’? Le
condizione sono le stesse
di sempre: euro DIECI per
ogni pagina ed euro UNO
il costo del volume. 
I ns. contatti sono a pag. 2
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RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
Lello Langella
Via Matteotti, 28 
BELLONA (CE)

389 9210806 - 388 6274518

Si accett ano 
prenot azioni per
BANCHETTI

www.ziociccioteam.it

Mercoledì chiuso

Menù per due
euro DODICI
Prenotazione
obbligatoria

EURO MARMI
di Antonio Siciliano

Lavorazione Marmo Granito Pietre
Arte Funerarie Camini Scale 

Pavimenti Cucine Bagno ecc.
Via Calvi, 24 - Pignat aro M. (CE) 
Tel. 0823 883453 - 328 5312201

“Questa silloge rappresenta il
punto più sofferto della mia
paziente indagine, il desiderio
estremo di un'ascesi irraggiun-
gibile”. L'ultima fatica lettera-
ria di Pasquale Mesolella, (fo-

to) poeta e saggista di Teano, residente da
molti anni a Prato, è già circoscritta in questa
“nota” posta all'inizio del suo libro “La co-
stellazione dell'impossibile”, appena pubbli-
cato da Pentalinea di Prato. Pasquale, non-
ostante la sua continua ricerca e le tante do-
mande, non è riuscito a capire i segreti del
mondo, a raggiungere l'ascesi. E meno male,
diciamo noi: avremmo perso quel senso di
impotenza e di disillusione che traspare dalla
sua poesia. Una ricerca affannosa e allo stes-
so tempo inutile, che ci dà un senso di man-
canza, di perdita, di tristezza, di solitudine,
ma anche di rabbia: un Dio che non dà spie-
gazioni, una vita fatta di uomini eternamente
a sbranarsi, verità spoglie, misere e trasanda-
te, quattro bandiere rosse ormai stropicciate, e
la rabbia, perché, scrive: “Per altre ragioni si
potrebbe / perfino sopravvivere a questa cloa-
ca immonda di sopraffazioni.../ perchè il
mondo ruota sottosopra /...e non c'è sguardo
di bimbo martoriato che tenga / sorriso com-
passionevole di vecchio tremante all'appel-
lo...”. Una vita ingiusta e ipocrita, quindi, fon-
data sull'utilitarismo e sulla violenza e che
rende l'uomo indifeso ed offeso. Una sottile
rassegnazione, percepita da un uomo maturo
che vede nei contrasti della vita, nella solitu-
dine e nella separazione un forte disincanto:
“Vale più nulla la luna bianca / il caldo sole /
la stagione nuova /...se i corpi divisi non si
trovano uniti, se i cuori induriti non si fondo-
no insieme”. E' l'essere per la morte di Heid-
deger: con il passar del tempo il poeta accetta
il suo destino di solitudine e morte, tutto il re-
sto è la commedia della vita terrena, solo ap-
parenza, solo una felicità di carnevale. Perché

“oltre il sipario della finta
rappresentazione / c'è un cu-
molo di maschere / inservibi-
li per la recita”. In attesa del-
la morte, viviamo nella sof-
ferenza, nell'incomprensione
e nei ricordi che, a volte, so-
no l'unico sollievo alla sofferenza. Soprattutto
quando rivivono i ricordi dei luoghi e delle co-
se care. Scrive: ”inutili e sofferte emozioni /
frenetiche galleggiano stasera / nella vasca
zampillante di ricordi”. E ancora: ”Muto e dis-
perso in ogni angolo è il dolore / di chi si osti-
na come me / a rincorrere chissà che /...”. “La
morte, diceva Heidegger, sovrasta l'uomo. La
morte non è una semplice presenza non ancora
attuatasi, ma è un'imminenza che ci sovrasta.
Un temporale può essere imminente; la ripara-
zione d'una casa, l'arrivo d'un amico, possono
essere imminenti. La morte è per l'uomo la
possibilità di non-poter-più-esserci. Ed  in que-
sto sovrastare dell'esserci a se stesso, dilegua-
no tutti i rapporti con le altre cose, con le altre
persone. Per Heidegger l' esistenza autentica è
pervasa dall'angoscia per la consapevolezza
della propria finitudine. L'essenza dell'esserci è
la finitezza, l'essere mortali. E se la morte è la
mia possibilità più certa e insuperabile
questo mi porta a non godere delle altre
possibilità che mi si presentano nella vita,
perchè ogni possibilità, ogni gioia, può es-
sere annullata in ogni momento dalla mor-
te. Scrive Pasquale: ”Demiurgo potrebbe
farlo apparire /... questo misero uomo / se
di continuo non lo avvolgesse / questa in-
finita finitudine del vivere”. A questo sen-
so di perdita viene meno anche il sostegno
della fede, della religione, perché il poeta
scopre “la misera ragione dei credenti / a
smuovere la fede nell'eterno”. E rimane
incerto sul credere, sulla speranza, sulla
memoria, avvicinandosi “al filo atroce
dell'assurdo e dell'indeciso”. Si chiede:

”Come potremo ri-
pararci da questo /
contrastato ed irre-
parabile oblio?”.
Intanto però vivia-
mo la vita masche-
rati, come se fossi-
mo in una comme-
dia, dove tutto ci
appare un carneva-
le e all'ultimo atto
di questro carneva-

La costellazione dell’impossibile di Pasquale Mesolella
Prof. Paolo Mesolella - Giornalista - Collaboratore da Calvi Risorta

le “tutto sommato ci dispiace / di non poterci
più mascherare”. Di qui l'accorata “Preghiera
di un ottuagenario”: “Aiutatemi ad accettarmi
cosi come vi pare / per quelle ore che non ho
contate / per quella giovinezza che non ho var-
cato / per quella tenerezza che non ho prova-
to”. In attesa che cali definitivamente il sipario
sulla vita e terminerà questo “inpenetrabile si-
pario di parole”. Non mancano però attimi di
serenità dedicati agli affetti familiari, ai luoghi
cari, all'autunno: come le poesie dedicate alla
madre Caterina, al figlio Luca, a Prato (la cit-
tà dell'esilio), alla sua amata Teano, ai vecchi
che “per un nonnulla sorridono / a un minimo
cenno di benevolenza”. Ma anche poesie d'a-
more, di un amore mancato: ”Ora sai che non
ti conviene starmi vicino / e volermi ostinata-
mente bene. / Ora sai che non devi più amar-
mi”. Pasquale Mesolella è nato a Teano nel
1949 ed è funzionario all’INPS di Prato dove
vive con la moglie e due figli: Irene, autrice
della puntuale presentazione al libro e  Luca
che è l’autore della bella copertina. Carme al-
la mia Terra” (dedicato a Teano), “Tornerò a
riprendermi il sole”, “Testamento breve”, “Co-
se della mia terra” e “Trasmigrazioni” sono i
suoi libri più noti.

www.idraulicosanfelice.it

Antonio Sanfelice

Antonio Sanfelice
ISTALLA TORE TERMOIDRAULICO

CONDIZIONAMENTO E GAS

328 4638424
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Caseificio ELITE di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967000
Punti V endit a: Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Calvi Risort a via S.S. Casilina km 186,00

Info: 339 1471516

I Nostri 
prodotti 

sono 
controllati
e garantiti

La qualità
dei nostri
prodotti

NON 
si discute, 
si apprezza

SUPERMERCATI GIUDICIANNI Srl
Bellona Via Matteotti - Tel. 0823 967275

Vitulazio Località Tutuni IV Traversa - Tel. 0823 966092
L’esperienza nell’interesse  dei Clienti

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912 

Oltre mezzo secolo
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

da Peppino

Piante Fiori Addobbi vari
La Gardenia di Maria Papa

Piazza Giovanni XXIII, 15 - Bellona (CE)
Tel. 0823 965159 perurgenze 0823 965445

Cedesi attività


